
FUOCO E MORTE Orrore, sangue e fiam-

me in una vecchia casa ristrutturata del cen-

tro di Erba, nella Brianza settentrionale. Quat-

tro morti, tra cui un bimbo di due anni, e un fe-

rito grave per la furia

omicida di un giova-

ne pregiudicato tuni-

sino. L’uomo, Abdel

Fami Marzouk, 25 anni, uscito
pochi mesi fa dal carcere (sem-
bra grazie all’indulto) è ricerca-
to per la strage. Secondo gli in-
vestigatori avrebbe massacrato
a coltellate la propria famiglia
e avrebbe infierito anche su
due vicini di casa accorsi alle
grida di aiuto. Poi ha dato fuo-
co all’abitazione di via Diaz, la-
sciando in mezzo al fuoco i ca-

daveri della giovane moglie,
del figlioletto di due anni, del-
la suocera e di una vicina di ca-
sa.
È scampato alla strage, ma è in
gravissime condizioni per le
coltellate e le ustioni, il marito
della vicina.
Dopo il massacro, la fuga. Fino
a notte non si avevano notizie
di Marzouk. «Sì, sospettiamo
di lui - ha confermato a mezza-
notte il procuratore di Como,
AlessandroMaria Lodolini - Ri-
tengo che abbiamo buone pro-
babilità di prenderlo».
Il magistrato, assieme ad alcu-
ni ufficiali dei Carabinieri, era
appenauscito dalla vecchia ca-

sa di corte ristrutturata che po-
che ore prima, attorno alle
20.30,era stata teatrodella stra-
ge. In quell’abitazione, due
grandi stanze più servizi, vive-
vano Abdel Marzouk, Raffaella
Castagna di 30 anni, sua mo-
glieda tre annie figlia diunno-
to imprenditore del mobile, e
il loro bambino Yousef, 2 an-
ni.
Raffaella e il piccino sarebbero
stati le prime vittime della fu-
ria di Abdel Marzouk. Con lo-
ro è stata straziata a morte dal-
le coltellate lamammadi Raffa-
ella, Paola Galli di 60 anni, che
si trovava in casa della figlia.
Alle urla disperate delle donne
e del bambino sono accorsi
due vicini di casa, Valeria Che-
rubini di 50 anni e il marito
Mario Frigerio, di 60. Entram-
bi sarebbero stati aggrediti sul-
la soglia dell’appartamento: la
donna è morta subito, il mari-
to si è accasciato al suolo grave-
mente ferito.
Prima di fuggire il pluriomici-
da ha dato fuoco all’apparta-

mento: il fumo e i bagliori del-
le fiamme, poco dopo, hanno
richiamato l’attenzione di altri
vicini. Sono stati chiamati i vi-
gili del fuoco, che entrati nel-
l’appartamento hanno fatto la
spaventosa scoperta. Subito so-
no stati chiamati i carabinieri
e le ambulanze.
Alcuni investigatori hanno ri-
ferito che i corpi erano in con-
dizioni orribili, l’assassino ave-
va infierito più volte col coltel-
lo su ognuna delle vittime.
Perché tanta bestialità? Si sa,
per ora, che più volte c’erano
state violente liti in quella fa-
miglia, liti provocate dall’ag-
gressività dell'uomo, pregiudi-
cato per spaccio e rapina.
Un balordo alla cui vita tra li-
bertàe carcere si era unita quel-
la di Raffaella, ragazza di buo-
na famiglia. Il padre, Carlo Ca-
stagna, è un notissimo impren-
ditore mobiliere della zona, ti-
tolare di una catena di negozi
d'arredamento, e promotore
di attività benefiche con la lo-
cale parrocchia.

L’INTERVISTA Il sottosegretario all’Immigrazione

«Il rinnovo costa di più?
È una garanzia per tutti
e il Viminale vigilerà»

Kit per rinnovare il permesso o
per fare la carta di soggiorno
quasi ovunque esauriti e ressa
alla posta di Milano. Nel gior-
no del grande debutto della
nuovaprocedurasull’immigra-
zione (non più in questura ma
agliuffici Pt) il sistemaha retto.
Magli immigrati sonosconten-
ti: speravano in una sanatoria.
«Ho dovuto girare dieci poste
per ritirare il kit», racconta Mu-
stafà che ha provato a chiama-
re il call center800.309-309per
scoprirechenonc’ènessunasa-
natoria in atto. Il sottosegreta-
rio all’immigrazione Marcella
Lucidi assicura un monitorag-
gio costante e scrupuloso sulle
nuoveregole.Elanciaunappel-
lo a tutti gli immigrati: «Ritira-
te ilkitallePosteepercompilar-
lo servitevi dell’assistenza gra-
tuita dei padronati o presso i

Comuni. Eviterete truffe e per-
dite di tempo».
Perché far pagare a caro
prezzo un titolo di
soggiorno?
«Il costo del servizo è stato de-
terminato a suo tempo, all’atto
della convenzione con Poste
Italiane. Ma posso assicurare
che proprio perché c’è il paga-
mento di una certa somma di
denaro da parte degli immigra-
ti, il ministero farà sì che tutto
funzioni a dovere».
E in che modo?
«Conun monitoraggiocostan-
te e scrupoloso. Certo, all’ini-
zio potranno esserci delle diffi-
coltà, ma a regime questa nuo-
vaproceduradovrebbegaranti-
re gli stessi immigrati: non sa-
ranno più costretti a fare lun-
ghefilesotto lequestureperrin-
novare il permesso di soggior-
no. Tutti verranno convocati
previo appuntamento. E non
cisarannopiùdifferenzedi trat-
tamento tra una città e l’altra».
Ma gli immigrati sono
convinti che si tratti di una
sanatoria...
«L’informazione sulla nuova
procedura a suo tempo c’era
stata. Faremo in modo che la
gente sappia che non è in atto
alcuna sanatoria. Vedremo se è
possibile pubblicizzare le nuo-
venormesullafree-press.Mari-
peto, nessuna sanatoria».
 ma.ier.

■ / Roma

Cittadini stranieri consegnano la richiesta per il permesso di soggiorno in un ufficio postale di Roma Foto Ansa

■ di Maristella Iervasi

Flop del voto per i consiglieri immigrati: «Non contiamo»
Roma, in pochi all’election day: la rappresentanza consultiva non basta, ora una legge

UNA DONNA, l’ucraina Tetyana
Kuzych del Mids (Movimento Immi-
grati dei Democratici di Sinistra), il
nigeriano Victor Okeadu, il filippino

Romulo Salvador (Margherita) e Madisson
Godoy, ecuadoregno, anch'egli dei Ds. So-
no questi i nuovi rappresentanti dei mi-
granti del consiglio comunale capitolino.
A far discutere, però, è ancora la scarsa af-
fluenza alle urne. La percentuale ufficiale
dell’11, 64% (quasi 20 mila votanti) è stata
al di sotto delle aspettative del Campido-
glio. Il maltempo, certo, ma, sopratutto,

una la sfiducia da parte degli immigrati nei
confronti di un organismo di rappresen-
tanza solo consultivo. Chi non voleva per-
derelagiornatadi lavoro,chinonera infor-
mato, chi ha scambiato il certificato eletto-
raleperunacontravvenzione,chinonave-
va il candidato del suo paesee dunque per-
ché votare. Tanti motivi ma su tutti la sen-
sazione che questo tipo di partecipazione
«non serve a niente senza il diritto di vo-
to». Jeimas, indiano, cuoco in un ristoran-
tedelcentrotagliacorto:«Èunapresa ingi-
ro, tanto gli immigrati in Italia non conta-
no niente». È ancora adirato con il gover-
no Berlusconi che gli ha prima spedito l'as-

segno di 1000 euro per la nascita della fi-
glia,nel2005,salvopoiportarglieloviapro-
prio in quanto immigrato. Anche gli av-
ventori di un bar vicino la stazione Termi-
ni, tutti stranieri, la pensano così: «Che co-
sapossonofarepernoi i consiglieri aggiun-
ti?». «Io sono andatocasa per casaa spiega-
re che anche la sola possibilità di parlare è
importante», dice Salvador, il più votato
con2190preferenze. «Èunarappresentan-
za limitata, ma bisognava approfittare di
questa opportunità». Se la responsabilità
della scarsa comunicazione sia dovuta alle
associazionideimigranti,pocopresentidu-
rante la campagna elettorale, o al Campi-
doglio, a questo punto poco importa: la ri-
chiesta da parte di tutti è unanime, serve il

voto amministrativo. Per il segretario dei
Ds romani, Esterino Montino, la consulta-
zione di domenica è stata «un test di gran-
de democrazia per la città» ma anche «un
segnaleperaccelerareperunamodificadel-
la legge per far sì che i consiglieri degli im-
migrati abbiano diritto di voto». Gli fa eco
l'assessore capitolino alle pari opportunità,
Mariella Gramaglia: «Bisogna considerare
il voto di ieri all'interno di un percorso di
costruzione di diritti di cittadinanza, il cui
sbocco finale deve essere il diritto di voto
amministrativo. I comuni, le province e le
regioni non potranno ancora per molto
supplire alla mancanza di un diritto vero e
proprio di elettorato attivo e passivo, che
solo una legge nazionale può sancire».

Nuovi permessi di soggiorno, assalto e ressa alle Poste
A Milano in 600 fanno incetta dei kit per l’equivoco di una «sanatoria» che non c’è. Il ministero dell’Interno corre ai ripari

LO SPORTELLO «AMI-

CO» dell’ufficio postale di

via Cordusio a Milano non è

riuscito a contenerli. Gli im-

piegati non hanno fatto in

tempo ad aprir bocca per

spiegare agli immigrati che
nonerainattoalcunasanata-
ria, che i kit per il rinnovo
deipermessidi soggiornoso-
no subito spariti. E chi è arri-
vato dopo i 600 mattinieri
stranieri extraUe è rimasto a
bocca asciutta. Ma solo per
poco.Neiprossimigiornitut-
tigliufficidiPoste Italianesa-
ranno nuovamente riforniti
della documentazione per il
soggiorno, lacartadisoggior-
no o un ricongiungimento
familiare. E si spera, senza
più equivoci. Il ministro del-
la Solidarietà Paolo Ferrero si
è visto costretto a puntualiz-
zare: «Non ho mai parlato di
sanatorie, ma di regolarizza-
re chi non ha potuto fare do-
manda nel decreto flussi».
DaMilanoaRoma,dovelasi-
tuazione è stata meno caoti-
ca ma dei famigerati kit nep-
pure l’ombra. Una donna
ecuadoregna è in coda all’uf-
ficiodiviadelGelsomini,zo-
na Piramide. Ha in mano un
«pacco» che tiene stretto al
petto.«Dentroc’è ilmioteso-
ro», spiega. Ma le carte per il
rinnovo del permesso pure
essendo già compilate non
può spedirle. Deve trascrive-
re il tuttonelkita letturaotti-
caapposito.Cheperòèesau-
rito. «Echi la senteora lamia
padrona di 96 anni che assi-
sto? Quando le ho detto che
andavo alla posta ha comin-
ciatoabrontolare, figuriamo-
ci ora che devo trovare qual-
cuno che mi aiuti trovare il
kit, compilarlo e poi tornare
alla posta per spedirlo!».
Sui gradini dell’ufficio posta-
le un ragazzo chiede infor-
mazioni: «È qui che mi dan-
no il permesso di soggiorno?
Iohoun lavoro, faccio ilmu-
ratoreperònonsonoinrego-
la». E la stessa frase si ripete
fuori da ogni posta per tutto
lo Stivale. Confusione e as-

senza di informazioni detta-
gliate sul cambio diprocedu-
ra: non più nelle questura
peripermessielecartedisog-
girono ma da Poste Italiane.
E il ministero corre ai ripari:
sarebbe intenzionato a pub-
blicizzare le nuove norme
sui giornali free-press e affig-
gere contemporaneamnte
intutti i commissariatiunfo-
gliettoconl’elencodeipatro-
nati e il numero del call cen-
ter del portale immigrazione
(800.309.309) per l’assisten-
za gratuita. «Io ho chiamato
il numero verde - racconta
Mila, filippina -. Per fortuna
che il servizio è gratis perchè
ildiscononfinivamai...Digi-
ta 1, digita 2, non ci ho capi-
to nulla. Adesso cosa faccio?
Vado al Campidoglio, chie-
derò consiglio ai consiglieri
aggiunti appena eletti e poi
domani mi rimetto in fila al-
la Posta».
Soddisfatto della nuova pro-
ceduraè inveceHaziz: «Sono
al mio terzo rinnovo - rivela
il pachistano - e stavolta spe-
ro di non dover dormire una
settimanainterasotto laque-
sturaperrinnovarlo.Mihan-
no detto che dopo che hai
spedito i documenti sarà il
commissariato a chiamarti
conunacartolinaraccoman-
data. Finalmente, viva l’Ita-
lia»!

MARCELLA LUCIDI

Organizzava falsi provi-
ni per stuprare e derubare le
sue vittime dopo averle nar-
cotizzate. Per questo moti-
vo è stato arrestato un uo-
mo di 44 anni, C.F., latitan-
te da un anno e condanna-
to a 8 anni per violenza ses-
suale, truffa, sostituzione di
persona, rapina, estorsione
e lesioni personali. Reati
che da latitante l’uomo
avrebbe continuato a com-
mettereadannodinumero-
sedonnedellaCapitale.Scri-
veva, sotto falso nome, an-
nuncisuquotidianiperpro-
vini cinematografici. Poi
narcotizzava le vittime, le
stupravaelederubava.L’uo-
mo è stato fermato a Lavi-
nio(Roma)mentreacquista-
va ricariche del cellulare per
chiamare le future vititme..

ROMA
Preparava falsi provini
per stuprare: arrestato

OrroreaErba:sgozzatiunbimboetredonne
Delitto in una casa nel Comasco. Vittime la proprietaria, il figlio di 3 anni, la madre e una vicina

L’abitazione data alle fiamme. Si cerca il convivente extracomunitario della padrona di casa

«Facciamo appello
a tutti i migranti:
rivolgetevi a Comuni
e patronati per
la compilazione»

La casa bruciata dell’efferato delitto di Erba Foto Ap

■ di Marco Tedeschi / Erba (Como)

■ di Luciana Cimino / Roma

IN ITALIA
È ricercato il tunisino

convivente della donna
Ha precedenti penali

Libero grazie all’indulto

La proprietaria e vittima è
Raffaella Castagna, figlia di
un commerciante titolare
di negozi d’abbigliamento
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